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IL TIROCINIO EXTRACURRICULARE
(Ad uso di aziende e tirocinanti)

(ai sensi dei Nuovi indirizzi regionali approvati con DGR n. 825 del 25.10.13)
Cos’è il tirocinio e a cosa serve
Il tirocinio non costituisce un rapporto di lavoro, ma rappresenta una misura di politica attiva finalizzata agli obiettivi dell’orientamento, dell’occupabilità e dell’inserimento o reinserimento nel mercato del lavoro, tramite l’accrescimento di conoscenze e competenze acquisite in un contesto lavorativo.
Tipologie di tirocini extracurriculari 

a) Tirocini “formativi e di orientamento”, finalizzati ad agevolare le scelte professionali e l’occupabilità dei giovani nel percorso di transizione tra scuola e lavoro mediante una formazione a diretto contatto con il mondo del lavoro. I destinatari sono i soggetti che hanno conseguito un titolo di studio entro e non oltre 12 mesi, inoccupati in cerca di occupazione, disoccupati e occupati con contratto di lavoro o collaborazione a tempo ridotto – durata massima 6 mesi; 

b) Tirocini di “inserimento/reinserimento al lavoro”, finalizzati a percorsi di inserimento/reinserimento nel mondo del lavoro. Sono rivolti a inoccupati in cerca di occupazione, a disoccupati, a lavoratori sospesi, in mobilità e a occupati con contratto di lavoro o collaborazione a tempo ridotto – durata massima 12 mesi; 

c) Tirocini formativi e di orientamento o di inserimento/reinserimento in favore di disabili di cui all’articolo 1, comma 1, della legge n. 68/9, persone svantaggiate ai sensi della legge 381/91 – durata massima 24 mesi (salvo diverse valutazioni Comitato Tecnico); 

d) Tirocini estivi di orientamento, promossi durante le vacanze estive a favore di un adolescente o di un giovane, regolarmente iscritto ad un ciclo di studi. L’attivazione è riservata alle istituzioni scolastiche o formative presso le quali risulta iscritto il tirocinante – durata massima 3 mesi. 

Come si attiva il tirocinio 

La disciplina attuale prevede che il tirocinio sia realizzato tramite una convenzione tra soggetto promotore, impresa ospitante e tirocinante e un progetto formativo individuale.
La convenzione è sottoscritta dai rappresentanti legali, o dai loro delegati, del soggetto promotore e del soggetto ospitante e deve prevedere le regole di svolgimento del tirocinio, i diritti e i doveri di ciascuna delle parti coinvolte, le misure in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, le disposizioni in merito all’indennità di partecipazione. 

Il progetto formativo individuale è sottoscritto dai rappresentanti legali, o dai loro delegati, del soggetto promotore e del soggetto ospitante e dal tirocinante (o da chi ne ha la rappresentanza legale, qualora il tirocinante sia minorenne) e contiene gli elementi descrittivi del tirocinio, le attività, gli obiettivi e le modalità di svolgimento.
Soggetti e compiti di chi attiva il tirocinio 

a) Soggetto  promotore
Il soggetto promotore è il Centro per l’Impiego competente per sede operativa dell’impresa  ospitante. Ha funzioni di progettazione, attivazione e monitoraggio del tirocinio, nonché di garanzia della regolarità e qualità dell’iniziativa, in relazione alle finalità definite nel progetto formativo. Il soggetto promotore:

· individua un proprio tutor per collaborare alla stesura del progetto formativo;

· segue il monitoraggio del tirocinio attraverso la compilazione di apposite schede di verifica;

· al termine del tirocinio, provvede a rilasciare un’ attestazione di svolgimento del tirocinio. 

b) Soggetto ospitante

Il soggetto ospitante è l’impresa presso la quale si svolge il tirocinio, che:

- deve essere in regola con la vigente normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e con la normativa di cui alla legge n. 68 del 1999 e successive modifiche e integrazioni; 

- nei 12 mesi precedenti l’attivazione del tirocinio, nell’unità operativa di svolgimento del tirocinio non deve avere effettuato licenziamenti per mansioni equivalenti a quelle del tirocinio, fatti salvi quelli per giusta causa e per giustificato motivo soggettivo e specifici accordi sindacali con le organizzazioni territoriali più rappresentative; 

- ad avvio del tirocinio, nell’unità operativa di svolgimento del tirocinio, non deve avere in corso procedure di CIG straordinaria o in deroga, per mansioni equivalenti a quelle del tirocinio. 

Il soggetto ospitante:
· stende, con la collaborazione del CPI, il progetto formativo individuale indicando le aree di attività in cui sarà coinvolto il tirocinante;

· nomina un tutor con adeguate esperienza e competenze professionali. Il tutor è responsabile dell’attuazione del progetto formativo e dell’inserimento e affiancamento del tirocinante sul luogo di lavoro per tutto la durata del tirocinio e aggiorna la documentazione relativa al tirocinio (registri, schede di monitoraggio, etc.);
· provvede alla copertura INAIL e RC per i tirocinanti; 

· si fa carico degli obblighi formativi e informativi in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro come stabilito dal D.Lgs. 81/08 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”;
· provvede a corrispondere al tirocinante un’indennità di partecipazione come definito nella convenzione e nel progetto formativo;

· effettua la comunicazione obbligatoria di attivazione del tirocinio mediante il portale provinciale SINTESI. 
c) Tirocinante

S’impegna a:
· garantire la riservatezza riguardo alle conoscenze e applicazioni relative ai programmi e all’organizzazione dell’impresa ospitante;

· rispettare obiettivi e modalità di svolgimento del tirocinio, con l’indicazione dei tempi di presenza in azienda;             

· compilare e consegnare al tutor del Centro per l’Impiego le schede di verifica e monitoraggio.
Indennità di partecipazione 

Per la partecipazione ai tirocini delle tipologie a) e b), è corrisposta al tirocinante un’indennità di importo definito dalle parti ed esplicitato nella convenzione di tirocinio, scegliendo tra le seguenti alternative:

a) indennità di almeno € 400,00 mensili, al lordo delle eventuali ritenute fiscali;

b) indennità di € 300,00 mensili, al lordo delle eventuali ritenute fiscali qualora sia prevista anche la corresponsione di buoni pasto o l’erogazione del servizio mensa;
c) indennità di € 300,00 mensili, al lordo delle eventuali ritenute fiscali, qualora l’attività di tirocinio non implichi un impegno giornaliero superiore a 4 ore;
d) indennità forfettaria di € 300,00 mensili, al lordo delle eventuali ritenute fiscali, qualora il soggetto ospitante sia una Pubblica Amministrazione;
e) non viene corrisposta alcuna indennità di partecipazione, qualora Il tirocinante sia percettore di forme di sostegno al reddito.

Oltre all’indennità di partecipazione, può essere previsto il rimborso delle spese di partecipazione (es. spese di viaggio, ecc).
Nel caso di tirocini a favore di persone svantaggiate e disabili, la Convenzione di tirocinio e il Progetto formativo assumono le determinazioni in merito all’indennità di partecipazione. 

Dal punto di vista fiscale le somme corrisposte al tirocinante sono considerate quale reddito assimilato a quelli di lavoro dipendente. 

Il tirocinio e la percezione della relativa indennità non comportano la perdita dello stato di disoccupazione eventualmente posseduto dal tirocinante.
Limiti all’attivazione del tirocinio

- I tirocinanti non possono sostituire i lavoratori con contratti a termine nei periodi di picco delle attività, né sostituire il personale nei periodi di malattia, maternità, ferie o infortuni, o per ricoprire ruoli necessari all'organizzazione; 

- Il soggetto ospitante può realizzare con il medesimo tirocinante un solo tirocinio rientrante tra le tipologie a) e b). Il soggetto ospitante non può realizzare un tirocinio con persone con cui ha avuto precedenti rapporti di lavoro dipendente o altre forme di collaborazione. 

- Il soggetto ospitante deve rispettare i seguenti limiti numerici, applicati all’unità operativa di svolgimento del tirocinio: 

	Risorse umane 
	Tirocinanti ammessi

contemporaneamente

	Da 0 a 5 


	1

	Da 6 a 20


	2

	>20 


	10% delle risorse umane 


Nel conteggio delle “risorse umane” si devono ricomprendere: 

- il o i titolari di impresa e i coadiuvanti, i liberi professionisti singoli o associati; 

- i lavoratori con contratto a tempo indeterminato, determinato o di collaborazione non occasionale, di durata pari almeno a 12 mesi; 

- i soci lavoratori di cooperative, come definiti dalla legge 3 aprile 2001, n. 142; per i rapporti non a tempo indeterminato deve essere rispettato il limite minimo di durata di 12 mesi. 

Per le attività di carattere stagionale, lavoratori e collaboratori a tempo determinato potranno essere conteggiati anche in caso di durate inferiori a 12 mesi, a condizione che il loro contratto abbia inizio prima dell’avvio del tirocinio e si concluda successivamente alla conclusione dello stesso.  

Sospensione, interruzione, recesso del tirocinio 

Il tirocinante ha la possibilità di interrompere il tirocinio in qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta al tutor del soggetto promotore e al tutor del soggetto ospitante.
Il tirocinante ha diritto ad una sospensione del tirocinio per maternità, malattia lunga o infortunio, cioè per una durata pari o superiore ad 60 gg, oppure per chiusure formalizzate del soggetto ospitante. Il periodo di sospensione non concorre al computo della durata complessiva del tirocinio.
Ciascuna delle parti firmatarie può recedere dalla convenzione solo per gravi motivi, ad esempio qualora il comportamento del tirocinante sia tale da far venir meno le finalità del progetto formativo individuale o il soggetto ospitante non rispetti i contenuti del progetto formativo individuale o non consenta l’effettivo svolgimento dell’esperienza formativa del tirocinante.[image: image1.png]
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